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La maggioranza compatta ha votato a fa-
vore il �Riequilibrio di bilancio�, ovvero 

la ricognizione sullo stato di realizzazione 
dell�attività programmata e la verifica degli 
equilibri di bilancio. Prima dell�intervento 
del Presidente Armando Cusani e della vo-

tazione, sono intervenuti i consiglieri Dome-
nico Guidi e Mauro Visari, con un interven-
to mirato a comprendere le prossime scelte 
dell�Ente nel campo sociale, culturale e degli 
investimenti sul territorio.
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Il Presidente Armando Cusani

«Il documento di natura tecnica - ha spiegato 
il Presidente Cusani - concerne la verifica sul 
bilancio e sui programmi che viene svolta con 
stretto riferimento a dati oggettivi che non pos-
sono essere edulcorati o omessi. Viene elabo-
rato con la struttura finanziaria dell�Ente ed Ł 
una prova di grande responsabilità per l�Ente. 
Per questo, a partire da quest�anno abbiamo 
introdotto una relazione molto piø dettagliata 
e chiara, di immediata lettura, per avere uno 

spaccato sull�attività di ciascun settore. Un�in-
novazione che offre elementi di conoscenza. I 
dati che rilevano maggiormente sono: il saldo 
minore delle entrate, le regole del patto di sta-
bilità e il mancato introito di circa 30 milioni 
di euro dalla Regione Lazio per la gestione dei 
residui, mentre per la gestione di competen-
za 2009 vengono a mancare circa 80 milioni 
di euro di finanziamenti regionali. Il patto di 
stabilità ci vincola ad un�attenta gestione della 

spesa, anche se in presenza delle necessarie 
risorse. Non possiamo rischiare di non rispet-
tare i vincoli del patto di stabilità che ci impon-
gono di riportare a fine 2009 un saldo attivo 
di 974.550 euro, poichØ il mancato rispetto 
ci esporrebbe a pesanti sanzioni. ¨ evidente 
che questo ha influito sullo stato di attuazione 
dei programmi così come le mancate risorse 
della Regione. Se siamo con il freno tirato Ł 
per questi ovvi motivi tecnici». 

 Scheda riepilogativa dei dati del riequilibrio di bilancio 2009 

Previsione
assestata

Stima al 31 
dicembre 2009 

Avanzo applicato 2.900.000,00 5.200.000,00

Titolo I - entrate tributarie 51.236.868,31 51.085.000,00

Titolo II - trasferimenti correnti 26.395.330,76 26.395.330,76

Titolo III - entrate extratributarie 3.550.000,00 2.934.000,00

Titolo IV - trasferimenti in conto capitale 94.740.145,00 12.012.925,00

Titolo V - accensione di prestiti 6.799.520,00 6.799.520,00

Titolo VI - entrate conto terzi 15.164.397,90 15.164.397,90

Totale entrate 200.786.261,97 119.591.173,66
Disavanzo applicato 0,00 0,00

Titolo I – spese correnti 73.812.255,19 70.200.000,00

Titolo II – spese conto capitale 108.876.121,90 28.448.000,00

Titolo III – spese per rimborso prestiti 2.933.486,98 2.933.486,98

Titolo IV – spese conto terzi 15.164.397,90 15.164.397,90

Totale Spese 200.786.261,97 116.745.884,88

MAGGIORANZA COMPATTA
SUL RIEQUILIBRIO DI BILANCIO

«Il patto di stabilità ci vincola a un�attenta gestione della spesa»

www.armandocusani.com
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LATINA DISTRETTO PONTINO DELLA NAUTICA
MA C’È IL NODO SABAUDIA

La Provincia ha avviato un Tavolo di Coordinamento dell�Economia del Mare

La provincia di Latina nel corso della prima 
consiliatura di governo Ł riuscita ad ottenere, 

non senza fatiche dalla regione Lazio, il ricono-
scimento giuridico del Distretto Produttivo della 
Nautica, all�interno del quale sono inseriti 13 
Comuni: Gaeta, Formia, Minturno, Spigno Sa-
turnia, SS. Cosma e Damiano, Itri, Fondi, Sper-
longa, Terracina, San Felice Circeo, Pontinia, 
Sabaudia, Latina. 
Un riconoscimento che ha consentito di attrarre 
in provincia di Latina le prime risorse finanziarie 
in favore del sistema delle imprese previste dai 
fondi comunitari (POR 2007-2013 - Asse I).
Si tratta di circa 15 milioni di euro destinati a 
potenziare le strutture e gli impianti produttivi, la 
realizzazione di servizi e progetti sistemici per 
sostenere e sviluppare la competitività delle im-
prese nei settori della nautica da diporto e della 
cantieristica navale.
Sul solco di questa importante 
progettualità il presidente Ar-
mando Cusani e l�intero gover-
no provinciale stanno ponendo 
al centro degli impegni la realiz-
zazione di un Piano di Sviluppo 
Provinciale Integrato, finalizzato 
a rilanciare organicamente l�in-
sieme delle attività connesse al-
l�economia del mare. 
Un Piano che affronta le proble-
matiche del mare e della costa, 
condiviso con i comuni costieri e 
con le parti sociali e imprendi-
toriali, che si muove in armonia 
con gli indirizzi programmatici 
e urbanistici stabiliti del Piano 
Territoriale Generale Provincia-
le, giunto nella fase di approvazione.
Le problematiche esplose in questi ultimi tempi 
riguardo al sequestro dei pontili a Ponza, al-
l�operazione Golfo Azzurro nel sud pontino e 
non ultima la vicenda legata alla fruizione del 
Lago di Paola e San Puoto, rischiano però di 
proporsi negativamente anche in altri ambiti ter-
ritoriali e di ingessare, di fatto, l�intera economia 
del mare della provincia.  
Da qui la preoccupazione ma anche l�esigen-
za di dare vita ad un piano di coordinamento 
provinciale in grado di affrontare le questioni 
strutturali del litorale e di semplificare anche 
l�attuale quadro normativo e regolamentare re-
gionale, in particolare sulla portualità turistica, 
sui piani di utilizzazione degli arenili (PUA) e 
sulle concessioni demaniali marittime, lacuali e 

fluviali, che fino ad ora hanno avvilito, ritardato 
e mortificano ogni possibile iniziativa di svilup-
po sia pubblica sia privata.
Per queste ragioni si Ł insediato in questi giorni 
in via Costa il Tavolo di Coordinamento dell�Eco-
nomia del Mare per discutere i temi riguardanti: 
l�erosione delle spiagge, l�accessibilità del litora-
le, lo sviluppo della portualità turistica, la sem-
plificazione delle procedure per il rilascio delle 
concessioni demaniali, la qualità delle acque di 
balneazione e il sistema della depurazione e del 
dinquinamento dei fimi e dei canali di bonifica, 
la valorizzazione e fruizione compatibile dei la-
ghi costieri, lo sviluppo delle aree industriali e 
artigianali destinate alle attività della cantieristi-
ca e della nautica da diporto.
Una sfida importante pronta ad aprire un con-
fronto programmatico con Regione Lazio e 

Governo nazionale, con l�obiettivo di far con-
vergere nella stessa direzione risorse finanziarie 
statali, regionali e comunitarie, già disponibili 
dai Fondi Strutturali dell�Unione Europea.
Una doverosa risposta alla grave crisi economi-
ca e occupazionale che non risparmia neanche 
la provincia pontina.
A queste buone pratiche politiche e amministra-
tive si contrappone a gamba tesa, come conso-
lidata consuetudine in questi anni, il governatore 
della regione Lazio Piero Marrazzo.
Mentre ci avviavamo alla conclusione della cor-
rispondenza di questa settimana abbiamo avu-
to la sventura di leggere lo schema di Accordo 
di Programma predisposto dalla regione Lazio, 
presto anche alla firma del Ministero dell�Am-
biente.

Questo documento inserisce Sabaudia (uno dei 
Comuni ricadenti all�interno del Distretto Produt-
tivo della Nautica) in una cornice �ambientali-
sta� invalicabile per qualsiasi attività produttiva, 
giungendo anche a delimitare ulteriormente il 
territorio incompatibile per le esistenti attività  
produttive connesse alla nautica  da diporto e 
all�economia del mare. 
Anzi, ha fatto anche di piø. 
La regione Lazio e il ministero dell�ambiente pro-
grammeranno un censimento di tutte le aziende 
ricadenti nel territorio del parco non compatibili 
con l�ambiente.
Il massimo per imbalsamare il territorio del co-
mune di Sabaudia, il lago di Paola e il Parco 
Nazionale del Circeo.
Un documento che aggiunge poi nuovi vincoli 
ambientali ai tanti già esistenti definendo il lago 

di Sabaudia �sito geologico 
d�importanza regionale deno-
minato GEO LT 07 - Lago di 
Sabaudia�. 
Il tutto in spregio alla recente 
ordinanza  del Tribunale Su-
periore delle Acque che ha di-
chiarato la navigabilità del lago 
previa disciplina, così come so-
stenuto con forza e convinzione 
dal presidente della provincia di 
Latina Armando Cusani.
Insomma, siamo di fronte  ad 
una �follia politica� che non 
farà bene nØ all�ambiente nØ 
allo sviluppo sostenibile del ter-
ritorio. 
Con l�eventuale approvazione 
dell�accordo scatterà di sicuro 

una lacerazione sociale, perchØ questo estre-
mizza e contrappone la tutela ambientale con le 
legittime esigenze economiche, sociali e produt-
tive delle popolazioni locali. 
Un sistema assurdo di concepire il governo del 
territorio che spianerà inevitabilmente la strada 
al disordine urbanistico.
Un accordo che appare chiaramente come un 
atto confezionato ad personam, perchØ rispon-
dente agli stessi contenuti preannunciati con 
largo anticipo sulla stampa locale da una molto 
interessata cittadina di Sabaudia.
C�Ł soltanto da augurarsi che il ministro Presti-
giacomo non si lasci coinvolgere in una vicenda 
che rischia di decretare la morte economica, 
sociale e civile di Sabaudia e del territorio cir-
costante.

Sabaudia, veduta aerea



Il consigliere Domenico Guidi ha dirama-
to agli organi di stampa un comunicato 

sull�attuale crisi economica in Provincia di 
Latina riciclando a suo uso e consumo un 
documento dell�Unione delle Provincie Ita-
liane.
Il documento viene utilizzato 
da Guidi in modo confuso e 
pretestuoso per lanciare una 
serie di accuse gratuite e in-
fondate contro la Provincia di 
Latina, rea di non aver attiva-
to gli strumenti a disposizione 
per supportare le famiglie e le 
imprese rispetto all�attuale cri-
si che ha investito l�economia 
nazionale e internazionale.
Per giustificare questo attacco 
Guidi si abbandona ad una 
serie di considerazioni acca-
demiche ed arcaiche che non 
tengono conto della realtà e 
delle problematiche concrete 
del nostro apparato econo-
mico e produttivo, che sono 
molto piø serie e piø comples-
se da quelle descritte dal con-
sigliere provinciale, sulle quali 
sarebbe davvero utile una 
maggiore serietà di analisi e 
proposte.
Per affrontare la crisi econo-
mica, purtroppo, non bastano 
i soliti proclami, le vecchie li-
tanie, le frasi e gli slogan am-
piamente abusati.
Sulle azioni messe in campo 
dalla Provincia posso dare 
contezza a Guidi quando 
vuole e dove vuole con ampia 
facoltà documentale.  Ma non 
Ł questo il problema.
Del resto abbiamo già accolto 
positivamente la richiesta del-
l�opposizione di aprire un ampio confronto 
in sede di Consiglio provinciale in merito  
alle problematiche economiche e occupa-
zionali.
Va bene tutto, ma sulla crisi economica e 

sull�occupazione non possiamo permetterci 
il lusso di fare propaganda spicciola.  
Mi auguro quindi che su questi temi si ab-
bassino gli steccati ideologici e i pregiudizi 
politici e si apra invece un confronto di piø 
ampio respiro, capace di contribuire real-

mente a delineare nuove prospettive di svi-
luppo per il nostro sistema territoriale pro-
vinciale, tenendo bene in mente lo scenario 
nazionale e internazionale.
Fermarci a difendere l�esistente non basta 

piø.  
La riproposizione delle vecchie ricette as-
sistenzialistiche, come fa Guidi, sarebbero 
peggiori del male. 
E� vero, in questa Provincia ci sono ancora 
i residui di una �cultura� derivante dall�ex 

Cassa per il Mezzogiorno ma 
nell�ultimo decennio si Ł fat-
ta strada, anche da noi, un 
nuovo sistema imprenditoriale 
produttivo e di eccellenza.   
In Provincia di Latina come 
nel resto d�Italia servono si-
curamente misure anticrisi per 
assicurare in particolare l�ac-
cesso al credito alle imprese e 
per sostenere efficacemente il 
reddito delle famiglie. 
Siamo tutti d�accordo.
Tuttavia dobbiamo avere la 
consapevolezza che in Pro-
vincia di Latina Ł mancata 
purtroppo la politica con la P 
maiuscola e sono mancate so-
prattutto le decisioni regionali 
e nazionali, che non hanno 
consentito di realizzare quella 
rete infrastrutturale moderna 
a supporto del nostro sistema 
economico e imprenditoriale.   
Le scelte mancate, in parti-
colare sull�aeroporto e sulla 
grande viabilità di accesso 
con i principali assi nazionali 
e internazionali, hanno contri-
buito fortemente ad appesan-
tire la sofferenza del nostro 
territorio rispetto ad altri.  
¨ un fatto che la giunta Mar-
razzo ha fatto passare inutil-
mente altri 5 anni di manda-
to.   
¨ da qui che occorre ripartire, 
seriamente e con grande sen-

so di responsabilità.

Silvio D’Arco
Assessore provinciale allo Sviluppo Economico
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Crisi economica

IL CONSIGLIERE GUIDI
UTILIZZA DOCUMENTI RICICLATI

Intervento dell�assessore allo Sviluppo Economico Silvio D�Arco

Silvio D’Arco, assessore allo Sviluppo Economico



Il cuore del Sistema Industriale Pontino, costitui-
to principalmente dai settori metalmeccanico, 
chimico-farmaceutico e agroindustriale, sta 
soffrendo piø di altri settori produttivi le conse-
guenze dirette e indirette della crisi internazio-
nale. Il nostro apparato industriale locale paga, 
in piø, il prezzo della sua debolezza strutturale 
basata, a suo tempo, sulle convenienze degli 
incentivi della ex  Cassa del Mezzogiorno. 
Il mancato ammodernamento della rete infra-
strutturale connessa in particolare ai grandi 
assi di comunicazione (strade, ferrovia, aero-
porto, cabotaggio) ha 
contribuito poi ad in-
debolire ulteriormente 
l�attrattività  per  nuovi 
investimenti e quindi  
la perdita di competiti-
vità del nostro sistema 
territoriale.     
I dati sull�occupazione 
e l�aumento vertiginoso  
dei lavoratori in Cassa 
Integrazione registrati 
in questi ultimi mesi  
devono preoccuparci  
seriamente  tutti, sen-
za cadere nelle analisi 
super�ciali  o peggio 
ancora  nel �catastro-
�smo�  e  nelle  facili  
speculazioni politiche 
di parte.
Come Provincia di 
Latina  abbiamo già 
messo in agenda  una 
serie di riunioni  del 
Tavolo  provinciale sul-
le crisi industriali. 
Abbiamo preso cogni-
zione delle misure anticrisi adottate dal Gover-
no nazionale e dalla Regione Lazio, anche al 
�ne di facilitare l�uso degli ammortizzatori so-
ciali  e  l�accesso al credito per le imprese.  
Abbiamo già avviato contatti e azioni di sensi-
bilizzazione  verso  il sistema bancario provin-
ciale  con il quale apriremo presto un confronto 
serrato per accelerare i tempi e rendere effet-
tivamente operative le misure anticrisi adottate 
dal Governo per assicurare la liquidità �nan-
ziaria al sistema delle imprese, assolutamente 
necessarie per uscire dall�attuale emergenza.  
Con il prossimo Bilancio  provinciale rafforze-
remo il fondo di garanzia a favore dei Con-
�di per aumentare il plafond per l�accesso al 
credito destinato agli investimenti per le piccole 

e medie imprese e  indirizzeremo piø ef�cace-
mente le azioni di  formazione e riquali�cazio-
ne  professionale dei lavoratori  verso i settori 
produttivi e industriali  locali.
Insomma come Provincia, pur non avendo  
grandi competenze in materia e strumenti ade-
guati, stiamo facendo e faremo tutto il possibile 
per sostenere e difendere  il nostro sistema In-
dustriale e produttivo ben sapendo però che la 
vera fuoriuscita dalla crisi industriale pontina 
passa attraverso l�impostazione di una corag-
giosa e innovativa  strategia di riconversione 

della nostra economia locale. 
Dobbiamo avere l�onestà e il coraggio di dire 
chiaramente ai lavoratori che le delocalizza-
zione delle multinazionali sarà un fatto inar-
restabile, non per motivi speculativi ma per 
mancanza ormai di convenienze competitive, 
dovute in particolare  ai costi di produzione, 
allo svantaggio dei costi  energetici e all�isola-
mento infrastrutturale del nostro territorio con 
i grandi assi  di comunicazione nazionali e 
internazionali.    
Da qui la necessità di mettere un campo  una 
strategia seria e di ampio respiro che punti  a  
ricreare  nuove condizioni di vantaggio terri-
toriale  in grado di  attrarre nuovi investimenti 
e nuovi insediamenti produttivi   fondati real-

mente sulle  vocazioni qualitative del nostro 
territorio.  
La qualità  territoriale, il turismo, l�agricoltura, 
l�agroalimentare di qualità,  la logistica e il  ter-
ziario avanzato, la nautica da diporto e l�eco-
nomia del mare, la rete delle piccole e medie 
imprese e l�innovazione tecnologica rappre-
sentano ancora il tessuto connettivo sociale e 
produttivo della nostra economia  su cui vale la 
pena scommettere seriamente  tutti insieme.    
Ben venga allora un dibattito serio e approfon-
dito in Consiglio Provinciale. Un dibattito che 

deve essere davvero 
documentato, utile e 
produttivo da cui far 
scaturire indicazioni e 
indirizzi strategici per 
una chiara ed ef�cace 
azione del governo 
provinciale, ben mira-
ta anche nei confronti 
delle competenze e 
delle responsabilità  
che attengono preci-
samente alla Regione 
Lazio ed al Governo 
nazionale.      
Ritengo che questa sia 
la strada da seguire 
con serietà e tenacia, 
diversamente  non 
serviranno nØ gli am-
mortizzatori sociali,  
nØ la Cassa Integra-
zione Guadagni, nŁ  
tantomeno serviranno 
le vecchie ricette as-
sistenzialistiche del 
passato.
I dati che abbiamo in 

Provincia di Latina sulla Cassa Integrazione  
sono seri ma non catastro�ci, siamo nella me-
dia e in alcuni casi sotto la media  regionale e 
nazionale. Questo però non  può  consolarci. 
Tuttavia sono convinto  che la provincia di La-
tina ha le risorse umane e le intelligenze ne-
cessarie  per contribuire  a  superare la crisi 
in atto   e aprire  una nuova  stagione per uno 
sviluppo  piø maturo e duraturo nel nostro ter-
ritorio provinciale.
Uno sviluppo che dovrà poggiarsi inevitabil-
mente su una �nervatura infrastrutturale� non 
piø eludibile da parte della Regione Lazio e del 
Governo nazionale.  

Silvio D’Arco
Assessore provinciale allo Sviluppo Economico
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SERVE UNA STRATEGIA INNOVATIVA
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APRILIA, IL NUOVO ISTITUTO
SUPERIORE SI FARÀ

Aprilia

Intervento dell�assessore alle politiche scolastiche Giuseppe Schiboni

Forse il sindaco di Aprilia, Domenico D�Alessio, 
non ha avuto ancora contezza che la campagna 
elettorale Ł terminata da mesi.
Per la parte istituzionale che oggi ricopre e rispet-
to alle richieste di conoscenza propinate a mezzo 
stampa circa la conoscenza dello stato dell�arte 
della costruzione di un istituto di scuola superiore 
ad Aprilia, avrebbe fatto meglio nel seguire le vie 
istituzionali e non quella della gratuita propaganda 
contro la provincia e il suo presidente.
Riteniamo queste esternazioni una grave mancan-
za di sensibilità istituzionale, che per un politico di 
lungo corso quale Ł D�Alessio non può che farci 
pensare a piø recondite strategie politiche, sicura-
mente di piccolo se non piccolissimo cabotaggio.
La polemica artatamente posta in essere dal Primo 
cittadino di Aprilia nei confronti del presidente della 
provincia di Latina, alla vigilia poi di un�importante 
consultazione regionale, non potrà di certo essere 
uno dei cunei per divaricare una presunta distanza 
dei cittadini elettori di Aprilia nei confronti del Pdl, 
del centro destra locale e provinciale.
Quello che nella sostanza vorrebbe intraprendere 
il sindaco di Aprilia Ł un percorso senza speranza, 
per lui e per tutti coloro che per �ni elettorali vorreb-
bero reclamizzare un disimpegno della provincia 
di Latina per le sorti della comunità apriliana.
L�Amministrazione provinciale e il suo presidente 
manterranno gli impegni assunti per accompagna-
re con una solidale visione d�insieme i cittadini di 
Aprilia verso un percorso certamente migliore ri-
spetto a quello degli ultimi anni�. 

Gli interrogativi promossi a mezzo 
stampa dal neo sindaco di Aprilia 

sulla mancanza di notizie riguardo alla 
costruzione di un nuovo istituto superiore 
da parte della provincia di Latina, fanno 
sorridere e danno la dimensione di un 
Primo cittadino ancora smarrito all�interno 
della burocrazia comunale.
Eppure sarebbe bastato poco per cono-
scere lo stato dell�arte del programmato 
nuovo istituto superiore, sarebbe stato suf-
�ciente scrivere istituzionalmente al presi-
dente Cusani per conoscere l�iter. 

Ma evidentemente al Primo citta-
dino di Aprilia non Ł parso vero 
battere la grancassa della propa-
ganda contro il presidente della 
provincia, esponendosi così ad 
una doppia e scadente �gura.
La prima, perchØ da navigato 
della politica ha dimenticato le 
buone prassi istituzionali. 
La seconda, perchØ dovrebbe 
sapere che gli impegni che assu-
me il presidente Cusani sono una 
garanzia assoluta per i cittadini 
della provincia di Latina.
A bene�cio dei cittadini di Aprilia 
e in particolare della popolazione 

scolastica della città, rendiamo noto che 
tutte le tappe burocratiche per arrivare a 
dotare il territorio apriliano di un nuovo 
istituto scolastico superiore sono state ulti-
mate.
Giovedì scorso (17 settembre 2009) Ł 
stata convocata la ditta che ha risposto 
al progetto di �nanza e prossimamente si 
procederà all�esame della sua proposta.
Ricordiamo che il nuovo istituto verrà rea-
lizzato su un�area già acquisita dalla pro-
vincia e costerà circa 12 milioni di euro.

APRILIA,
DICHIARAZIONE
DEL CONSIGLIERE

PALUMBO



Sussidio ai disoccupati, ma non per tutti. La giun-
ta di centrosinistra guidata da Piero Marrazzo 

ha messo nel bilancio regionale ben 135 milioni di 
euro (ma c�Ł voluto un assestamento dell�8 agosto 
per iscriverli), per i prossimi tre anni, che saranno 
distribuiti ai senza lavoro, disoccupati, chi il lavoro 
l�aveva ma lo ha perso, inoccupati, chi non lo ha mai 
trovato e lo cerca, ma anche a chi il posto di lavoro 
lo ricopre ed Ł precario. Basta avere dai 30 ai 44 
anni e un reddito (personale e 
non di nucleo) non superiore di 
8 mila euro. I destinatari - chia-
miamoli così - potranno recarsi 
alle Poste per ritirare e riporta-
re il modulo della domanda. 
Poi saranno le cinque Province 
del Lazio a stilare la delicata 
graduatoria. Si profila dunque 
una vera e propria guerra tra 
�poveri� perchØ a rientrare tra 
i fortunati non saranno tutti i 
disoccupati e i precari del Lazio 
(i disoccupati sono piø di 200 
mila in tutta la regione, di cui 
20mila circa nel Pontino), ma 
solo qualche migliaio di perso-
ne. Il piatto Ł ricco, ricchissimo: il 
disoccupato potrà contare su 7 
mila euro annui esentasse. Tut-
tavia le finezze di questa legge 
regionale che Ł entrata in vi-
gore il 1° settembre scorso non 
finiscono qui. Ecco subito un esempio. Se sei una 
donna avrai tanti punti in piø e potrai scavalcare in 
graduatoria tutto il genere maschile. Non si sa bene, 
però, quale sia la logica di questo diritto di prela-
zione femminile. Nella storia delle leggi, nazionali 
e locali, gli ammortizzatori sociali, il sostentamento 
al reddito, le indennità di mobilità e similari si sono 
stabilite condizioni assolutamente identiche, uguali-
tarie, per l�uomo e la donna. Ebbene, qui si confon-
dono forse le pari opportunità con il diritto al sussidio 
che non teme confronti di discriminazione. In cosa 
sono diversi i disoccupati uomini dalle disoccupate 
donne? In niente, certo. Sicuramente lo saranno - 
questo sì - quando il gentil sesso cercherà un lavoro; 
Ł letteratura, storia, vita di ogni giorno. Ma da che 
mondo Ł mondo i requisiti per entrare tra i cosiddetti 
aventi diritto sono quelli dei figli a carico, del reddito 
e dell�età anagrafica. Ora, il fatto che le donne ar-
ranchino - dati Istat alla mano - nel cercare lavoro (e 
mantenerlo - ironia - finchØ non decidano di diven-
tare madri), nel fare carriera, nel cercare identiche 
chance dell�uomo, non significherebbe che lei deve 

ottenere il sussidio e lui no, se entrambi (a parità di 
condizioni) entrano nel girone infernale della disoc-
cupazione. Si potrebbe definire la legge una bella 
scivolata sulla discriminazione a sfavore dell�uomo. 
Si badi bene, chi scrive certo non appartiene alla 
categoria del difensore d�ufficio del maschio sciovi-
nista. Al contrario, per ruolo e, si osa affermare, a 
base innata. Leggendo, analizzando, la decisione 
della �sponsorizzatrice� della legge 4 marzo 2009, 

l�assessora Tibaldi, ex Rifondazione Comunista, il 
dubbio Ł dunque pertinente. PerchØ parlare allora 
di differenziazione dei sessi per accaparrarsi la (so-
stanziosa) indennità di disoccupazione? Se andia-
mo a confrontare la questione con altri Paesi della 
Unione Europea vediamo che la vicina Francia cor-
risponde (a tutti, nessuno escluso) ai disoccupati cir-
ca 400 euro che aumentano fino 600 se in coppia, 
sposata o no; che la Germania ne dà 345, la Gran 
Bretagna 669, il Belgio 613, la Danimarca 743. 
Ma lì, in quei Paesi Ł un�altra storia; non c�Ł il livello 
di evasione fiscale che abbiamo noi, le tasse sono 
evidentemente piø alte nei confronti della collettività, 
e poi non sono penalizzati dalla mostruosa per-
centuale di lavoro nero, piaga sociale nostrana. Ci 
dovremmo interrogare sul perchØ la Regione Lazio 
esclude una notevolissima fetta di disoccupati, quelli 
dai venti ai ventinove anni, per esempio? E agli over 
45 chi ci pensa? La Germania ha risolto così: il sussi-
dio di disoccupazione va dai 16 ai 65, ovvero quelli 
appartenenti alla fascia attiva del mercato del lavoro 
e che possono perdere in ogni momento della loro 

vita il proprio posto. L�assessora Tibaldi dovrebbe 
spiegare al disoccupato cosa intende dire quando 
afferma che il suo provvedimento ha �caratteri di 
universalità� mentre tale trattamento invece esclude 
tout court intere fasce di cittadini. E ancora, un pic-
colo inciso. Quanto costa alla Regione la conven-
zione con le Poste Italiane? Quasi sicuramente � e ci 
azzardiamo  � piø di quanto sarà corrisposto a quel 
migliaio di disoccupati laziali. In poche parole i costi 

di gestione supererebbero i be-
nefici dei costi sociali. E tuttavia 
l�idea di un welfare community 
non può significare in realtà una 
fuga dalla politica delle proprie 
responsabilità sulle pari oppor-
tunità. La garanzia dei diritti re-
sta costituzionale, piaccia o no. Il 
reddito minimo garantito appun-
to si deve garantire a tutti, oppu-
re a nessuno. Non esiste la terza 
via, e se esiste probabilmente 
non Ł quella piø equa, cioŁ per 
tutti gli italiani. E qui entriamo nel 
paradosso della politica che ab-
dica a se stessa per autoalimen-
tarsi. Sarà certamente un caso, 
ma in questo scorcio finale di 
legislatura regionale d�incanto 
si materializzano i soldi, in una 
regione sotto commissariamento 
per l�extra deficit della sanità; un 
territorio sotto osservazione dal 

governo nazionale, una regione in cui si chiudono 
gli ospedali, anche quelli montani dove risiedono 
le popolazioni piø a disagio, si chiude la porta al 
cittadino malato che -paradosso - non muore piø in 
corsia, ma in cerca di un posto letto; una regione in 
cui strade e scuole cadono a pezzi e nelle quali in 
quest�ultime d�inverno i ragazzi muoiono di freddo 
perchØ il gasolio del riscaldamento costa e i fondi 
non si trovano. Invece diamo soldi un po�qua, un 
po� là, senza rigore e regole certe e ci sorge il dub-
bio che una certa politica di settore sconfini nel clien-
telismo. Sarebbe meglio - politicamente parlando 
- fare chiarezza sul sistema dei diritti fondamentali 
che si vogliono tutelare per tutti coloro che sono alla 
ricerca di un lavoro. Magari formandoli per nuove 
professioni e non consegnando loro - ma solo ad 
alcuni - �a pioggia� un congruo assegno in euro. 
Così non si creano posti di lavoro, nØ vecchi nØ nuo-
vi, tanto meno un nuovo Welfare.

Stefania Pascucci
Consigliera di parità supplente della Provincia di Latina

7ARMANDO CUSANI NEWSLETTER2 ottobre 2009

Stefania Pascucci, Consigliera di parità supplente della Provincia di Latina

SUSSIDIO AI DISOCCUPATI,
MA NON PER TUTTI

Intervento della Consigliera di Parità supplente della Provincia Stefania Pascucci
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10  ̂TAPPA DEL PERCORSO DELLA MEMORIA
Celebrazioni per il conferimento della Medaglia d’Oro alla Provincia

Decima tappa del �Percorso della Memo-
ria� a Spigno Saturnia. Venerdì 9 ot-

tobre, nell�ambito delle celebrazioni 
per il conferimento della Medaglia 
d�Oro al Merito civile al proprio Gon-
falone, il �Percorso della Memoria� 
intrapreso nel 2006 farà tappa a Spi-
gno Saturnia.
Il Gonfalone del Comune sarà insi-
gnito della Medaglia d�Argento al 
Merito Civile. 
Un tributo per i morti (militari e civili) e 
le distruzioni (98 per cento delle abi-
tazioni) patite tra il settembre 1943 e 
il giugno del 1944 quando la Linea 
Gustav venne investita da due grandi 
offensive, frequenti bombardamenti 
aerei e cannoneggiamenti che misero 
a dura prova la popolazione civile.
«La scelta di Spigno Saturnia - af-
ferma il presidente Armano Cusani - 
prende le mosse dalla vicenda umana 
e militare di Erasmantonio Cocomello, 
caporale del 17° reggimento fanteria 
Acqui, arruolato nel 1942, dopo aver 
prestato servizio di leva nell�aeronau-
tica militare. 
Erasmantonio Cocomello aveva  una 
moglie e un �glio (Luigi) di pochi 
mesi quando, poco dopo l�8 settem-
bre 1943, si perse ogni traccia di 
lui nelle battaglie che dal successivo 
13 settembre infuriarono tra i militari della 
Divisione Acqui e le truppe alpine tedesche 
della Divisione �Edelweiss� che imponeva-

no una resa senza condizioni: Disperso». 
La cerimonia, curata interamente dalla Pro-

vincia, avrà luogo in Piazza del Municipio 
(o Piazza Dante) con inizio alle ore 10.00 
e rivestirà carattere di particolare solennità 

perchØ la Provincia estenderà la propria te-
stimonianza a tutti i caduti e dispersi della 

Divisione Acqui a Cefalonia e ai 103 
uf�ciali della Divisione �Regina� che, 
ri�utando di rinnegare il proprio giu-
ramento di fedeltà all�Italia, vennero 
passati per le armi dai tedeschi nel-
l�isola di Kos: le salme di 66 di loro 
sono state ritrovate, le altre sono an-
cora nelle otto fosse della salina di 
Linotopi. 
La maggior parte degli uf�ciali non 
aveva ancora compiuto 28 anni.
Ospite d�onore della cerimonia, su 
delega del Presidente della Camera, 
il Vice Presidente Rocco Buttiglione. 
Sarà lui ad insignire il Gonfalone 
dell�importante onori�cenza con la 
seguente motivazione: 
«Centro strategicamente importante 
posto sulla linea Gustav, fu oggetto di 
violenti rastrellamenti da parte delle 
truppe naziste e selvaggi bombarda-
menti che provocarono numerose vit-
time civili e la totale distruzione del-
l�abitato. La popolazione fu costretta 
ad abbandonare i propri beni e tro-
vare rifugio in montagna, tra stenti e 
sofferenze. Con l�arrivo degli alleati 
il paese dovette registrare, poi, alcuni 
atti di efferata violenza su concittadi-
ne da parte delle truppe marocchine. 

Ammirevole esempio di spirito di sacri�cio 
ed amor patrio». 
Spigno Saturnia 1943-1944.

Tributo a Spigno Saturnia e ai morti di Cefalonia e Kos

Locandina dell’evento

Wirral, la contea inglese gemellata 
con la Provincia di Latina, indice 

ogni anno il festival internazionale del 
cinema locale e  quello amatoriale. Que-
st�anno una sezione del festival sarà dedi-
cata ai �lmati provenienti dalla provincia 
di Latina. 
La prossima settimana arriveranno a Lati-
na i due organizzatori del festival, Alain 
Veste e Phil Bimpson. Saranno a Latina, 
il 5 e 6 ottobre,  per incoraggiare tutti i 
�lmaker a candidare i loro prodotti mi-

gliori. Nel quadro del festival una giuria 
assegnerà dei premi ai lavori, divisi in piø 
categorie. Wirral fa sapere che saranno 
accolti �lmati in qualsiasi formato. 
Gli appassionati del settore che vorranno 
incontrare Veste e Bimpson e  avere infor-
mazioni ulteriori potranno telefonare al 
numero 0773 473010. I �lmati potranno, 
in ogni caso , essere consegnati diretta-
mente agli inviati di Wirral , oppure  alla 
Provincia entro il 20 ottobre prossimi . La 
Provincia li trasmetterà al Wirral Film Fe-

stival. 
Un particolare appello Ł rivolto ai produt-
tori di �lmati per le stazioni televisive locali 
e quelli delle scuole. Ma sono attesi anche 
�lmati che raccontano della vita comune , 
delle attività produttive, della storia e delle 
questioni sociali della   provincia di Lati-
na.
Per avere maggiori informazioni in lingua 
inglese si può consultare il sito  www.ve-
sbim.co.uk . Oppure inviare una mail a 
vesbim@yahoo.co.uk. 

I FILMATI SU LATINA AL WIRRAL INTERNATIONAL FILM FESTIVAL
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ATTIVO IL NUOVO CENTRO 
A PORTO BADINO

Comunità InDialogo

Aperto tutti i giorni 24 ore su 24
Ancora scuole e viabilità all�attenzione della Giun-

ta Cusani. Approvati così una serie di lavori: 
sistemazione planimetrica dell�intersezione a raso 
tra la S.P. litoranea e la strada della lavorazione per 
una spesa complessiva di � 174.172,50; messa in 
sicurezza di alcuni punti critici della rete viaria pro-
vinciale con la collocazione di barriere stradali per 
una spesa complessiva di � 3.033.503,97; comple-
tamento sistemazione esterna ISISS �T. Rossi� di   Pri-
verno per una spesa complessiva pari al � 150.000; 
realizzazione di un nuovo planetario presso il liceo 
scienti�co �L. Da Vinci� di Terracina per una spesa 
complessiva pari a � 575.000; realizzazione della 
nuova aula magna dell�ITIS �G. Marconi� di Sa-
baudia per una spesa complessiva di � 1.550.000; 
realizzazione di un nuovo Istituto Superiore nel Co-
mune di Latina, approvato lo studio di fattibilità e 
inserimento nell�elenco annuale; realizzazione mar-
ciapiede lungo la S.P. Fogliano - Borgo Sabotino, per 
un importo complessivo di � 335.381;  sistemazione 
piano viabile S.P. Sonninese II° lotto nel Comune di 
Sonnino, per una spesa complessiva di 1.100.000; 
regimentazione delle acque meteoriche attraverso la 
realizzazione di cunette stradali ala francese lungo 
le SS.PP. Velletri Anzio I° e Le Pastine, sottogruppo 
1/B per un importo complessiva di � 621.595,14; 
restauro conservativo ed adeguamento dell�antico 
chiostro esterno e lavori di manutenzione ISISS De 
Magistris di Sezze per una spesa complessiva di � 
500.000; lavori di ampliamento del liceo scienti�co 
�A. Meucci� in via Carroceto ad Aprilia per un im-
porto complessivo pari a � 2.010.252,84.
«L�attenzione per queste tematiche, come scuola e 
strade, - sottolinea il Presidente Cusani- Ł stata già 
dimostrata e su questo continueremo, ogni sforzo Ł 
�nalizzato a de�nire soluzioni adeguate per la ria-
pertura dell�anno scolastico e per la sicurezza stra-
dale». 
«Con questo obiettivo abbiamo instaurato un imme-
diato rapporto di dialogo e confronto, - continua il 
Presidente Cusani- da mantenere costante nel tempo, 
con le istituzioni scolastiche dei 44 istituti dislocati sul 
territorio, al �ne di poter risolvere le criticità di ciascu-
no e apprestare le adeguate azioni secondo il prin-
cipio della condivisione e del rispetto delle esigenze 
di tutti».
Punti luce a Borgo Montello
Per quanto riguarda invece i lavori dei marciapiedi e 
di istallazione dei punti luce a Borgo Montello iniziati 
all�inizio di giugno stanno per essere ultimati. Tra una 
settimana il cantiere verrà chiuso e consegnati i lavo-
ri. La Provincia, quindi, ha portato a termine quanto 
aveva programmato. Nessun �inizio  pre- elettorale� 
come  cerca di far credere un consigliere circoscri-
zionale del Pd, ma fatti concreti da parte della giunta 
guidata dal presidente Cusani.  

DALLA GIUNTA 
PROVINCIALE

INVESTIMENTI SU 
SCUOLA E VIABILITÀ

Il dialogo nella comunità di Padre Mat-
teo guadagna grandi consensi tra i 

giovani. Il protocollo di intesa siglato tra 
la Provincia di Latina e la �Comunità in 
Dialogo� di Trivigliano, che si occupa di 
giovani in condizioni di disagio, legati, 
nella maggior parte delle situazioni, al 
consumo di stupefacenti, vecchie o nuo-
ve droghe o di alcol, ha dato i suoi frutti. 
Con l�apertura del nuovo centro a Porto 
Badino, nella ex casa cantoniera della 
Provincia di Latina, di intensi�ca l�attività 
del centro. 
Negli ultimi 4 mesi nei centri di ascolto 
di Terracina, Latina Scalo e Fondi sono 
stati effettuati 77 colloqui, che hanno ri-
guardato 18 giovani e 15 famiglie, che 
si sono rivolte al centro per cercare aiuto 
nelle loro dif�coltà. Inoltre, proseguono 
gli incontri settimanali presso il centro 
di ascolto di Terracina, con la presenza 
costante di 35 nuclei familiari. Nel mese 
di maggio, in attesa della disponibilità 
del centro di prima accoglienza di Porto 
Badino Ł continuata, tramite l�utilizzo del 
centro già esistente a Maenza, l�attività 
di inserimento di 4 giovani presso la Co-
munità.
A partire dal mese di giugno Ł diventato 
agibile il centro di prima accoglienza di 
Porto Badino, che Ł aperto tutti i giorni 
24 ore su 24. Inizialmente sono stati ef-

fettuati i lavori necessari per la necessa-
ria vivibilità ed agibilità degli ambienti, 
con trasferte di personale anche da Tri-
vigliano.
Nei primi giorni di agosto sono quin-
di stati accolti dai tre operatori a Porto 
Badino i primi giovani del territorio per 
offrire loro un sostegno nella fase criti-
ca dell�astinenza, anche orientandoli 
ad un possibile percorso riabilitativo in 
Comunità. Nel mese di agosto sono stati 
quindi accolti 3 giovani, di cui due sono 
già stati inseriti in forma residenziale in 
Comunità a Trivigliano.
Nell�ambito di tali attività hanno avuto 
inizio rapporti di conoscenza e di colla-
borazione con i Ser.T. di Latina e di Ter-
racina, nonchØ con gli S.P.D.C. di Latina 
e di Formia. In particolare, presso il Ser.
T. di Latina si sono svolti alcuni colloqui, 
richiesti dagli stessi operatori delle ASL, 
che intendevano conoscere meglio il per-
corso della Comunità, al �ne di indiriz-
zare piø ef�cacemente le persone che si 
rivolgono al loro servizio.
Analoghe richieste sono venute anche 
dall�S.P.D.C. di Formia, dove un opera-
tore si Ł recato per due volte al �ne di 
svolgere colloqui con 2 utenti che sono 
stati inseriti in Comunità dopo essere 
passati per il centro di prima accoglien-
za a Maenza. 

Il sito internet della Comunità InDialogo all’Url www.comunitaindialogo.it




